
LE IMPOSTE.
Sono i tributi che il cittadino paga per i servizi in genere. 
Imposta = imponibile x aliquota.
· Imponibile: si intende la base di reddito o valore su cui si determina l’imposta.
· Aliquota: è l’imposta su un 1€ o su 100€ di imponibile
Le imposte possono essere suddivise in:  
1. Imposte dirette: se colpiscono direttamente una persona.
2. Imposte indirette: se colpisce il consumatore e non le persone intermedie negli scambi.
3. Imposte reali: se colpisce solo un bene.
4. Imposte personali: se colpiscono l’insieme dei redditi di una persona.
5. Imposte proporzionali: se l’aliquota rimane costante e quindi l’imposta è proporzionabile all’imponibile.
6. Imposta progressive: se l’aliquota aumenta all’aumentare dell’imponibile e quindi aumenta l’imposta in modo più che proporzionale.
Imposta sul reddito IRE
È personale, progressiva. Il reddito lordo è formato da:
1. Reddito da lavoro dipendente: il datore di lavoro rilascia il C.U.D. in cui si rileva il reddito lordo, le trattenute IRE eseguite.
2. Reddito da pensione: l’INPS rilascia il C.U.D. in cui si rileva la pensione lorda percepita e la trattenuta IRE.
3. Reddito su terreni:
· Reddito dominicale R.D.: è il reddito annuo lordo di parte padronale riferito ad epoca censuaria biennio ‘78-’79 e quindi per riferirlo all’attuale anno si applica il coefficiente di aggiornamento (1,80).  Il R.D. è rilevato con visura catastale.
· Reddito agrario: è la somma dell’interesse e della direzione. È riferito al biennio ‘78-’79 e quindi si applica il coefficiente di aggiornamento (1,70). Se un terreno è coltivato dal proprietario, il proprietario deve sommare sia l’ R.D. che l’ R.A.. se il terreno è in affitto, il proprietario contribuisce solo con l’ R.D o con il canone di affitto, l’affittuario contribuisce solo con l’ R.A..
4. Reddito sui fabbricati R.I.: è il reddito medio annuo lordo delle imposte riferito all’epoca censuaria 1-1-’93 e quindi si applica il coefficiente d’aggiornamento (1,05).
5. Reddito da lavoro autonomo: negozianti, liberi professionisti devono tenere contabilità IVA da cui si ottiene il relativo reddito.
6. Altri redditi: come da impresa, da azione, titoli, ecc.
Dal reddito complessivo si detraggono gli oneri deducibili e le deduzioni da reddito come i contributi previdenziali obbligatori, le somme versate ad istituzioni religiose, a ONLUS e simili, la rendita catastale dell’abitazione principale di proprietà, contributi versati per i collaboratori domestici e per assistenza agli anziani.
Le deduzioni da reddito sono relative a carichi di famiglia che hanno un reddito inferiore ad un determinato importo. Si ottiene così l’imponibile netto. Sull’imponibile netto si applica l’aliquota progressiva per determinare l’imposta lorda.
Dall’imposta lorda si detraggono gli oneri d’imposta fino al limite del 19%(interessi su mutui per l‘acquisto dell‘abitazione principale, le spese sanitarie (eccedente €140), le spese per l‘istruzione secondaria e universitaria (100%)).
Si ottiene così l’imposta netta. Il contribuente deve presentare ogni anno la denuncia dei redditi su apposito modello(730, UNICO), deve pagare l’imposta netta in acconto a maggio e a novembre e il saldo a maggio dell’anno successivo con la denuncia dei redditi.
Imposta sul valore aggiunto sull’ IVA
Per valore aggiunto si intende la differenza tra la somma incassata e la somma pagata. L’aliquota ordinaria è il 22% ed è ridotta al 10%  e il 4% per i beni di prima necessità. Gli interessati sono gli imprenditori commerciali, gli esercenti arti, professionisti e gli importatori. Questi sono obbligati a chiedere all’ufficio IVA la tenuta della contabilità e ottengono il numero partita IVA. Devono acquistare il registro delle vendite, il registro degli acquisti, il registro dei corrispettivi, le fatture, che a seconda della necessità sono 2 o 3 copie. Devono far vidimare i registri presso l’ufficio IVA.
Queste persone al momento dell’acquisto ricevono dal venditore la fattura e quindi la devono registrare sul registro degli acquisti, in particolare l’imponibile, l’imposta e il totale fattura. Quando questi eseguono una vendita, emettono una fattura e la registrano sul registro delle vendite, in particolare l’imponibile, l’imposta e il totale fattura. I venditori al minuto non sono obbligati ad emettere fattura, ma sono obbligati a registrare l’incasso con la cassa ed emettono lo scontrino fiscale. L’ incasso è la somma dell’imponibile più imposta IVA. Al termine della giornata determinano la somma di tutti gli scontrini ossia di tutte le vendite. Questa somma è il corrispettivo della giornata che deve essere registrato sul registro dei corrispettivi. Si applica l’aliquota di scorporo per separare l’imponibile dall’imposta IVA incassata.
A fine mese, o fine trimestre,o fine anno, si eseguono le differenze tra IVA incassata con le vendite e IVA pagata con gli acquisti e la somma viene versata allo stato. Naturalmente tutta l’ IVA è pagata dal consumatore in quanto queste persone intermedie sono anche intermediarie nel versare l’ IVA allo stato.
IMPOSTA MUNICIPALE UNICA  I.M.U.
L’I.M.U.è applicato sul possesso di fabbricati,terreni agricoli e aree edificabili a titolo di proprietà,usufrutto,uso,abitazione, superficie.
L’I.M.U. è dovuta per anno solare proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno di possesso.
Sugli immobili locati è dovuta sia quest’imposta sia l’I.R.E. e relative addizionali. Sugli immobili non locati è dovuta solo questa imposta.
Per l’abitazione principale e relative pertinenze si applica la detrazione di € 200,00 in proporzione alla quota e ai mesi del’anno di possesso.
I.M.U. = valore imponibile x aliquota – eventuale detrazione
Valore Imponibile:
-  fabbricati gruppo A e C/6   V.imp. = R.I. x 1,05 x 160
                       gruppo A/10        V.imp. = R.I. x 1,05 x 80
                       gruppo C/1          V.imp. = R.I. x 1,05 x 55
- aree fabbricabili       V. imp. = valore venale al  01.01
- terreni agricoli: per coltivatori diretti V.imp. = R.D. x 1,25 x 110
                          per non coltivatori diretti  V.imp. = R.D. x 1,25 x 130
L’aliquota base è  0,76 %, i comuni possono variare da 0,46% a 1,06%.
L’aliquota per la prima casa è 0,4%, i comuni possono variare da 0,2% a 0,6%. 
L’aliquota per i fabbricati rurali è 0,2 % e comuni possono variare dal 0,1 a 0.2%.
L’imposta deve essere versata su modello F24 in acconto entro il 16 giugno e in saldo entro 16 dicembre.
Immobili esenti: fabbricati gruppo E, fabbricati uso culturale, fabbricati di proprietà della Santa Sede, terreni agricoli situati in aree montane, immobili utilizzati da enti pubblici e società per attività assistenziali,previdenziali, sanitarie, didattiche e attività ricreative e sportive.

